
COMUNE DI LOIANO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

COPIA

PROVINCIA DI BOLOGNA

DELIBERAZIONE  39 N.

OGGETTO: ISTITUZIONE ED INDIVIDUAZIONE DI SEDE ESTERNA ALLA CASA 

COMUNALE PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVILI: DEFINIZIONE DEL PLESSO

   L'anno 2013, addì QUATTORDICI del mese di MAGGIO alle ore 12:00 nella Casa Comunale.

   Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti disposizioni di legge e 

regolamentari, vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale.

   All'appello risultano presenti:

SI1) MAESTRAMI GIOVANNI SINDACO

SI2) GAMBERINI PAOLO VICE SINDACO

SI3) PUCCI LUCIA ASSESSORE

NO4) BALDASSARRI LUCA ASSESSORE

SI5) CARPANI PATRIZIA ASSESSORE

   Partecipa il Segretario Comunale  DOTT.SSA GIUSEPPINA CRISCI il quale provvede alla 

redazione del presente verbale.

   Essendo legale il numero degli intervenuti,   GIOVANNI MAESTRAMI SINDACO assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



PARERI ESPRESSI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AI SENSI DELL'ART. 49 DEL 

D.Lgs. 18.8.2000, N° 267

COMUNE DI LOIANO

PROVINCIA DI BOLOGNA

OGGETTO: ISTITUZIONE ED INDIVIDUAZIONE DI SEDE ESTERNA ALLA CASA 

COMUNALE PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVILI: DEFINIZIONE DEL PLESSO

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA DEL RESPONSABILE DI AREA 

Si esprime parere favorevole.X

Loiano, 10/05/2013

IL RESPONSABILE DI AREA

(f.to NASSETTI MARIA ELISA)



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR.  39 DEL 14/05/2013 
 

OGGETTO: 

ISTITUZIONE ED INDIVIDUAZIONE DI SEDE ESTERNA ALLA CASA 

COMUNALE PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVILI: DEFINIZIONE 

DEL PLESSO 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

- l’art. 106 del Codice Civile nel disciplinare il luogo delle celebrazioni del 

matrimonio prevede che il matrimonio stesso deve essere celebrato 

pubblicamente nella Casa Comunale propriamente detta; 

- l’art. 110 del Codice Civile disciplina la possibilità di celebrare il matrimonio al di 

fuori della Casa Comunale nel caso di infermità o di impedimento giustificato di 

uno degli sposi 

- l’art. 3 comma 1 del D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396 prevede che i Comuni 

possono disporre, anche per singole funzioni, l’istituzione di uno o più separati 

Uffici di Stato Civile; 

 

PRESO ATTO della circolare del Ministero dell’Interno n. 29 del 7 giugno 2007 che 

concerne la possibilità di celebrare il matrimonio civile in luogo diverso dalla Casa 

Comunale, e riconosce ai Comuni la facoltà di individuare ed istituire uno o più separati 

Uffici dello Stato Civile per la celebrazione dei matrimoni civili tenendo presente che 

le sedi esterne alla casa comunale devono essere sempre e comunque nella disponibilità 

del Comune e, nel caso che le sedi siano dotate di giardino o pertinenza, si potrà 

procedere alla celebrazione del matrimonio anche nel giardino di pertinenza; 

 

CONSIDERATO che le disposizioni normative vigenti consentono e legittimano 

l’istituzione di uffici separati di Stato Civile quindi è da ritenersi possibile l’utilizzo di 

strutture e di luoghi diversi per la celebrazione dei matrimoni civili con l’unica 

condizione che dette strutture siano di proprietà comunale o anche di proprietà 

privata ma comunque nella disponibilità del Comune, al fine di adempiere alle 

prescrizioni di cui all’art. 106 del Codice Civile; 

 

RITENUTO che i requisiti individuati dal Ministero dell’Interno per l’ufficio esterno 

alla Casa Comunale in cui procedere alla celebrazione di matrimoni siano l’apertura al 

pubblico, la disponibilità del locale da parte del Comune, la ragionevole continuità 

temporale e la destinazione alla funzione con delibera di Giunta; 

 

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 07.05.2013  ad 

oggetto “Istituzione ed individuazione di sedi esterne alla casa comunale per la 

celebrazione di matrimoni civili: indirizzi”; 
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RILEVATA l’opportunità di istituire un separato Ufficio di Stato Civile per la 

celebrazione dei matrimoni nel seguente luogo ubicato nel territorio del Comune di 

Loiano, presso Palazzo Loup  Via Santa Margherita 21, Loiano  

ESTERNO INTERNO 

Giardino fronte villa Sala Cipriani 

Giardino retro villa Sala Pio VII 

Spazio antistante ristorante  Sala Massa 

Piscina   

 

CONSIDERATO che la destinazione per la celebrazione di matrimoni civili al di fuori 

della Casa Comunale risulta di particolare pregio storico, artistico ed architettonico, 

di conseguenza oltre a rispondere alle esigenze presentatesi, può ritenersi coerente 

con gli interventi di valorizzazione storica e promozione turistica del territorio; 

 

DATO ATTO che l’edificio e le pertinenze presentano tutte le caratteristiche 

strutturali idonee alla celebrazione dei matrimoni con rito civile e che rientrano 

legalmente ed a pieno titolo nelle disponibilità continuative del Comune di Loiano come 

da contratto regolarmente stipulato con Palazzo Loup spa in data 10.05.2013 come 

previsto dalla Deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 07.05.2013  ad oggetto 

“Istituzione ed individuazione di sedi esterne alla casa comunale per la celebrazione di 

matrimoni civili: indirizzi” ; 

 

RISCONTRATA la necessità di provvedere alla trasmissione della presente 

Deliberazione alla Prefettura – UTG di Bologna ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 

396/2000; 

 

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 

 

CON VOTI favorevoli ed unanimi, resa in forma palese; 

 

DELIBERA 

 

1. Di istituire quale Ufficio separato di Stato Civile per la sola celebrazione dei 

matrimoni civili il seguente plesso:  

Palazzo Loup  Via Santa Margherita 21, Loiano  

in particolare 

 

ESTERNO INTERNO 

Giardino fronte villa Sala Cipriani 

Giardino retro villa Sala Pio VII 

Spazio antistante ristorante  Sala Massa 

Piscina   
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2. Di trasmettere copia del presente atto alla Prefettura – UTG di Bologna ai sensi 

dell’art. 3 del D.P.R. 396/2000.  

 

Di dichiarare la presente deliberazione, con successiva separata votazione unanime 

resa mediante alzata di mano,immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 

quarto del D. Lgs. 267/2000. 

 

 



(f.to Dott.Ssa Crisci Giuseppina)

Il sottoscritto dipendente autorizzato, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA CHE:

la presente deliberazione viene pubblicata all'albo online in data odierna;

l'oggetto della presente deliberazione viene trasmesso in data odierna ai capigruppo consiliari, 

ai sensi dell'art. 125 del D. Lgs. n. 267/2000.

(f.to Maestrami Giovanni)

IL SEGRETARIO COMUNALEIL SINDACO

Letto, approvato e sottoscritto.

**************************************************************************************

X
X

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott.Ssa Crisci Giuseppina

Lì, 15 maggio 2013

**************************************************************************************

Il presente documento costituisce copia conforme dell'originale.

L'ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

Rag. Forlani Barbara

Loiano, ___________________

**************************************************************************************

· La presente deliberazione è stata affissa all’Albo online per n. 15 giorni consecutivi dal 15 
maggio 2013 al 30 maggio 2013, ai sensi dell'art. 124  del D.Lgs. n° 267/2000.

· La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 25/05/2013

essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, D.Lgs. n. 267/2000)X

essendo decorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134, c. 3,       
D.Lgs. n. 267/2000). 

Loiano, lì 25/05/2013 IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott.Ssa Crisci Giuseppina

**************************************************************************************


